
•• Da una parte una squa-
dra, il Piacenza,che dovràda-
re il massimo per vincere e
sperare così di scongiurare
l’immediata retrocessione in
serie D. Dall’altra un Vicenza
chesoloper l’aritmetica teori-
capuòpuntareal secondopo-
sto (dovrebbero perdere con-
temporaneamente Lecco,
Pro Sesto e Pordenone, con
un suicidio calcistico colletti-
vo di massa senza preceden-
ti), ma che in realtà dovrà
sfruttare al meglio questa ga-
ra come ultimo banco di pro-
va attendibile prima dei
playoff. Ecco perché la parti-
ta di domani al Garilli, anche
se ininfluenteai finidellaclas-
sifica, per il Lane non sarà
unascampagnatadi finecam-
pionato.

Partita vera Inutile negare
che le motivazioni in campo
saranno diverse. Gli emiliani,
al termine di una stagione di-
sastrosa, si aggrapperanno
all’ultimo appiglio per non
precipitare subito nel burro-
ne dei dilettanti: solo un suc-
cesso potrebbe permettere ai
padronidi casa diguadagnar-
si l’accesso ai playout, e po-
trebbe pure non bastare. La
squadra di Thomassen, inve-
ce, grazie alla vittoria in Cop-
pa Italia ha già in tasca il bi-
glietto per l’accesso alla fase
nazionale dei playoff, con de-
butto fissato in trasferta il 7
maggio. Proprio questo è il
punto: fino a quel momento,
il Vicenza non avrà più una
partita vera per testare il pro-
prio rendimento. Magari ci

saranno una o più amichevo-
li, ma non sarà affatto la stes-
sacosa.Proprio leenormimo-
tivazioni del Piacenza, quin-
di, rendono questa partita
un’occasione irripetibile: l’ul-
tima per cimentarsi con un
avversario determinato a da-
re tutto in una partita vera e
fondamentale, esattamente

come accadrà quando il Vi-
cenza dovrà giocare le sfide
decisive degli spareggi per sa-
lire in serie B.

Infortuni e diffide Domani
Thomassen non potrà conta-
re sugli infortunati Cataldi,
Bellich,Ierardi, ValiettieDal-
monte, con gli ultimi tre che
dovrebbero però essere con-
vocabili quando scatteranno
i playoff; per Bellich, che ha
riportato un trauma distorsi-
vo alla caviglia sinistra contro
il Pordenone, i tempi di recu-
pero sono stati stimati in cir-
ca 20 giorni. Il tecnico, inol-
tre, ha anticipato che non in-
tendeutilizzare igiocatoridif-
fidati, che in caso di ammoni-

zione dovrebbero saltare per
squalifica proprio la partita
inaugurale degli spareggi il 7
maggio: salvo sorprese, ri-
marranno quindi in panchi-
naaosservareicompagniFer-
rari e Sandon. Farebbero lo
stesso Cataldi, Bellich e Dal-
monte, a loro volta diffidati,
ma comunque indisponibili
per infortunio. La spada di
Damocledelle diffidesarà an-
nullataal terminedelcampio-
nato, mentre se un giocatore
del Vicenza domani fosse
espulso dovrebbe scontare la
squalifica il 7 maggio.

Totoformazione Con quale
formazione scenderanno in
campo domani i biancorossi?
Viste le ultime prestazioni, è
plausibile che il modulo sia il
4-2-3-1, con il quale la squa-
dra ha reso senz’altro meglio
rispetto al 4-3-3. In porta
Confente ha rilanciato le sue
chances da titolare giocando
benissimo contro il Pordeno-
ne; chissà se Thomassen gli
daràcontinuitàovorràconce-
dereun’ultimaoccasione aIa-
cobucciper mettersiasuavol-
ta in mostra. In difesa attual-
mente c’è poca scelta: Ndiaye
a destra, Greco a sinistra, in
mezzo Pasini e Cappelletti,
magari con l’eventualità che
uno dei due ceda il posto do-
mani al giovane Corradi. A
centrocampo è possibile che
prosegua il rodaggio della
coppia Ronaldo-Cavion (Ji-
menez e Zonta sono comun-
que pronti), mentre dietro al
centravantiRolfini dovrebbe-
ro alternarsi durante la gara i
vari Della Morte, Stoppa,
Scarsella,Begic omagari Gia-
comelli. •.
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DAL CAMPO L’ultima sfida del torneo servirà al tecnico Thomassen a testare il gruppo

A Piacenza gara vera
ma con tante assenze
e Dan prepara i playoff
Siederanno in panchina i diffidati Ferrari e Sandon, Bellich fuori
per venti giorni con Dalmonte, Ierardi e Valietti ancora ai box

Totoformazione
Dietro poche
soluzioni con
Greco che torna
a fare il terzino
Rolfini la punta

FestaaSalòSimoneGuerraconlafamigliaper lafestapromozione

ILPUNTOCNellazonacaldaèbagarreretrocessione.Triestinathriller

Ultimo atto del torneo
Tutte sfide decisive
L’unica squadra serena è la Feralpi Salò che in casa
vuol fare festa ma la Pro Sesto vuole restare lassù

Ilclub IlCursore-AndreaRigodanzaduranteunacenadeitifosi

VITA DA CLUB I ricordi della tifosa Arianna

«Della Morte l’ho visto
crescere qui al Cursore»

DalprimominutoAlexRolfiniècandidatoagiocaredalprimominutoconFerrari inpanchina,considerataladiffidaeil rischiodisaltare laprossimasfida

EntusiasmoLasciadivittorieelacoppaItaliadiChannoportatopositività

Francesco Guiotto

•• L’unica serena, placida e
tranquilla è la Feralpi già cer-
ta della serie B da quasi due
settimane che al limite potrà
scendere in pista in casa con-
tro la Pro Sesto in pantofole
anche se non lo farà e onore-
rà comunque la sfida giocan-
do perdippiù davanti al pro-
prio pubblico in festa. La for-
mazione di Sesto San Giovan-
ni, peraltro, insegue ancora il
miglior piazzamento possibi-
le in griglia e quanto a motiva-
zioni ne avrà certamente di
più dei bresciani.

Tutte le altre gare in scalet-
ta, tuttavia, sono decisive o
per la corsa playoff o per sfug-
gire ai tentacoli della lotta re-
trocessione. A parte Piacen-
za-Vicenza che mette di fron-
te obiettivi diversi, non c’è
una partita che sia sbiadita di
interesse: su tutte proprio
Pergolettese-Triestina. Quel-
li di Crema hanno assoluta
necessità di fare bottino per
staccare il pass per i playoff,
un traguardo impensabile la
scorsa estate e viste le premes-
se autunnali; mentre Trieste
può solo afferrare i 3 punti se
vuole scansare il baratro del-
la D garantendosi almeno gli
spareggi sopravvivenza. E il

Trento, protagonista di un
gran recupero dopo una par-
tenza horror, è stato nuova-
mente risucchiato nelle sab-
bie mobili e deve fare obbliga-
toriamente il pieno in casa
col Novara per uscire dal
magma della zona torrida.
Bruttissima gatta da pelare
per il tecnico Tedino e il giem-
me Zamuner, anche perché
incontreranno l’ambizioso
Novara che è un portento di
discontinuità ma sulla gara
secca può piegare chiunque
se è ispirato. E il raid per i pie-
montesi vorrebbe dire acces-
so al tabellone promozione.
E occhio al Padova che se fa

bingo a Mantova (coi virgilia-
ni che non possono perdere
per non finire nell’imbuto
playout) e il Lane cade a Pia-
cenza, opera poi il sorpasso-
ne in classifica. O l’Arzignano
che in casa dovrà forzatamen-
te andare a punto col Renate
(anch’esso in corsa per la gri-
glia nobile) se vuole centrare
un obiettivo fuori program-
ma a luglio. E il Pordenone
che vuole vincere per salire al-
meno sul podio e ospita il di-
sastrato Albinoleffe che non
è ancora aritmeticamente al
riparo dalla retrocessione di-
retta in D.  •. V.P.
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Vincenzo Pittureri

•• Il club Il Cursore – An-
drea Rigodanza ha quasi 30
anni. E’ stato fondato nel
marzo del 1994 dai genitori
Renato e Loredana in memo-
ria del figlio deceduto diciot-
tenne assieme al compagno
di squadra Stefano Dal Lago
in un incidente stradale men-
tre i due giovani calciatori, in
prestito dal Vicenza, si stava-
no recando all’allenamento a
Thiene il 3 gennaio 1990. La
storia della centenaria oste-
ria gestita dalla famiglia Rigo-
danza in stradella Pozzetto è
testimoniata dalle foto dei
grandi campioni del passato
che l’hanno frequentata (da
Luis Vinicio a Fabio Capello,

passando per Ezio Vendra-
me e Catarina Pollini) assie-
me a Pieraldo Dalle Carbona-
re ed a molti altri. Arianna Sa-
vio è cresciuta nel locale dove-
lavora ormai da anni. «Sono
nata il 10 marzo, il giorno do-
po l’anniversario del Lane. Ci
sono una serie di segni che
mi fanno sentire a casa qui ed
essere contenta di partecipa-
re alla vita di questo club. At-
tualmente siamo una trenti-
na di soci che si trovano qui
tutti i giorni. Se pensate che
tenevo in braccio Matteo Del-
la Morte quando suo papà
Ivano giocava qui... capite
che per me sono pezzi di cuo-
re».  •. An.Laz.

•• Il sindaco di Piacenza
Katia Tarasconi sta recla-
mando a gran voce lo stadio
pieno per domani pomerig-
gio al Garilli, ma una coinci-
denza oraria ha fatto scop-
piare la polemica in città.

Si poiché allo stesso orario
di Piacenza-Vicenza (le
17.30)è stata collocata al vici-
no palasport garaquatto di
semifinale scudetto di volley
tra Piacenza e Trento, col se-
stetto piacentino della palla-
volo che è seguitissimo dai ti-
fosi e che anzi da tempo è di-
ventata la squadra più ap-
plaudita nel territorio. In ca-
so di vittoria il Piacenza Vol-
ley obbligherebbe Trento a
garacinque di spareggio,
quindi pure quello è un duel-
lo da dentro o fuori. Più o me-
no quello che potrebbe acca-
dere nel calcio agli emiliani:
battere il Vicenza, altrimenti
rischiare la retrocessione di-
retta in serie D già sabato se-
ra. Ovviamente la contempo-
raneità oraria tra due eventi
clou per lo sport cittadino,
che possono determinare il
futuro dei due club ha fatto
infuriare sportivi e appassio-
nati.  •. V.P.

GLI AVVERSARI

Volley e sfida
col Vicenza
allastessaora
È polemica

IL VICENZA

L’ultimadicampionato
Ladata daricordare Il7maggioè
ladatadellaprima sfidadiandata
deiplayoff con ilVicenza chesi
giocherà ilpassaggioaiquarti7 IlclubCursoreLostorico

ristoranteospita ilclub dove
sonopassati tantigiocatorie
allenatoridel Lanerossi29
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